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La debolezza della maggioranza non fronteggia l'ostruzionismo MSI 

Decreto fiscale, è sempre 
m \ m più incerta la sua sorte 

Il quadripartito alla Camera ha rischiato il rinvio della seduta di 24 ore - L'attuazione 
della riforma deirirpef messa in discussione - Serve una strategia parlamentare 

PCI e PSI si 
incontrano 
sul costo 
del lavoro 

ROMA — Delegazioni del 
gruppi socialista e comuni­
sta della Camera si incontre­
ranno domani alle 10 per di­
scutere sugli strumenti legi­
slativi per dare completa at­
tuazione all'accordo tra im­
prenditori, governo e sinda­
cati sul costo del lavoro. Vi 
prenderanno parte per il PSI 
Il presidente della Commis­
sione lavoro della Camera 
on. Salvatore, il senatore 
Landoin e il prof. Giugni; 
presenti per il PCI, tra gli al­
tri. Adriana Lodi Faustini. 
responsabile della sezione si­
curezza sociale e assistenza e 
gli onn. Furia e Belardi, 
componenti della Commis­
sione lavoro. 

Nell'incontro si discuterà, 
tra l'altro, dei provvedimenti 
su: collocamento, mobilità, 
cassa integrazione guadagni 
e assegni familiari, provve­
dimenti non compresi nei 
decreti del 10 e 29 gennaio. 

Si tratterà di valutare se 
sia opportuno ricorrere a un 
nuovo decreto legge oppure 
ad emendamenti al progetto 
di legge sulla riforma del la­
voro in seconda lettura al Se­
nato. 

ROMA — Il combinarsi dell'o-
struzionismo missino e della 
debolezza della maggioranza 
hanno reso ieri ancora più in­
certa la sorte del decreto fiscale 
all'esame della camera e nel 
quale il governo ha voluto inse­
rire quella parte-chiave dell'ac­
cordo sul costo del lavoro rap­
presentata dalla modifica della 
curva delle aliquote Irpef. 

Dopo avere promesso, sabato 
scorso, fuoco e fiamme per vin­
cere il sabotaggio della destra 
con una generale mobilitazione 
in aula delle sue forze, il qua­
dripartito ha infatti rischiato 
iersera il rinvio della seduta di 
24 ore (ciò che sarebbe stato un 
insperato e utilissimo regalo al 
MSI) per le numerose assenze 
dei suoi deputati. 

Mancato una prima volta il 
numero legale per poter deci­
dere la chiusura della discus­
sione generale su un articolo 
del provvedimento, ad una se­
conda verifica, dopo un'ora, lo 
schieramento di maggioranza è 
riuscito a rimediare, ma solo 
per una manciata di voti. Così 
pochi da suggerire ai capigrup­
po della DC e del PSI di rinun­
ciare, almeno per il momento, 
ad avanzare la richiesta della 
seduta-fiume, senza cioè inter­
ruzione. 

In pratica una ammissione di 
semi-impotenza, e comunque 
una dimostrazione che la mag­
gioranza non è ancora in grado 
di prendere decisioni adeguate 
alla posta in gioco. Ed è un 
punto decisivo, questo, dal mo­
mento che l'opposizione comu­
nista non può fare altro che da­
re, per ragioni di principio, un 
contributo di presenza al fun-

In concorrenza con lo SNALS 

Anche la CISL-scuola 
decide il blocco 

di tutti gli scrutini 
ROMA — Lo sciopero della 
scuola è andato bene. Adesso 
la parola è al governo. Dopo 
due settimane di agitazioni, 
dopo uno sciopero generale 
riuscitissimo il 25 gennaio 
scorso e una seconda asten­
sione dal lavoro, quella di ie­
ri. che ha ricevuto percen­
tuali elevatissime di parteci-

, pazione (i dati ufficiosi dico­
no oltre il 50% della catego­
ria), è evidente che il mini­
stro della Pubblica istruzio­
ne e il suo collega del Tesoro 
non possono più far finta di 
nulla, né temporeggiare. 

Insegnanti e non docenti 
chiedono un contratto (quel­
lo precedente è scaduto da 
un anno), vogliono che siano 
ridiscussi i tagli selvaggi alla 
spesa per l'istruzione (tagli 
che comporterebbero classi 
sovraffollate e l'impossibili­
tà di ogni innovazione) e che 
il governo vari finalmente 

- un provvedimento straordi-
' nario (un decreto legge) per 
porre fine allo scandalo di 
migliaia e migliaia di stipen­
di pagati con ritardi incredi­
bili agli insegnanti supplen­
ti. Ma il governo — come ha 
detto il segretario della 
CGIL-scuola, Gianfranco 
Benzi — «è sordo». Il primo 
incontro, infatti, non verrà 
concesso ai sindacati prima 

' del 23 febbraio. Il risultato è. 
ovviamente, un inasprimen­
to della tensione ali interno 
degli insegnanti, con tutto 
ciò che, in termini di disagi 
comporta per i ragazzi, i 
bambini e le loro famiglie. 
Un primo, brutto, segnale si 

è visto già ieri. La CISL-
scuola, infatti, ha scelto di 
promuovere, per i prossimi 
giorni, il blocco degli scruti­
ni. E lo ha scelto da sola, tro­
vandosi nello stesso momen­
to in una posizione di rottura 
dell'iniziativa comune con i 
sindacati confederali CGIL e 
UIL e su un terreno di com­
petizione con il sindacato 
autonomo SNALS. Per non 
lasciare dubbi, i dirigenti 
della CISL hanno scelto, nel 
comunicato col quale si con­
suma la rottura con la stra­
tegia confederale, di sostene­
re razione di blocco non con i 
temi della piattaforma ri-
vendicativa di questi giorni, 
ma cavalcando il cavallo di 
battaglia dello SNALS: il de­
creto sul prepensionamento 
di cui si chiede, in pratica. 
non la negoziazione ma il 
puro e semplice ritiro. 

I sindacati confederali, 
proprio per non inasprire 
questa tensione senza però 
«mollare la presa» con il go­
verno, hanno promosso una 
serie di iniziative di lotta nei 
prossimi giorni. «Giovedì an­
dremo davanti al ministero 
del Tesoro — ha detto Gian­
franco Benzi — perchè è quel 
ministro che deve interveni­
re finalmente per gli stipendi 
dei supplenti. Nel corso della 
settimana, noi, organizzere­
mo incontri con le forze poli­
tiche, per realizzare così il 
massimo di pressione sul go­
verno. La nostra scelta è di 
battere la politica recessiva 
del governo*. 

Romeo Bassofi 

zionmento della camera — Ieri 
sera il PCI era presente nella 
misura di circa il 50% —; e che, 
per quel che riguarda il decreto 
fiscale, essa è in sostanza inte­
ressata all'approvazione della 
riforma dell Irpef concordata 
con i sindacati. 

Ben singolare l'unica forma 
di reazione all'ostruzionismo 
missino mostrata almeno ieri 
dal quadripartito. La tesi e-
spressa anche pubblicamente, 
già prima della conferenza dei 
capigruppo (da cui doveva usci­
re la proposta della seduta-fiu­
me, da sottoporre al voto dell' 
assemblea) dal de Gerardo 
Bianco e dal socialista Labriola 
è che, una volta deciso e votato, 
il calendario dei lavori è vinco­
lante per tutti, deve essere ri­
spettato e la sua attuazione è 
demandata alla presidenza del­
la Camera. 

Ma a questo stadio del dibat­
tito (la discussione generale su­
gli articoli e sugli 800 emenda­

menti presentati appunto dal 
MSI nel tentativo di fare deca­
dere il decreto) né la presiden­
za né altri hanno a disposizione 
strumenti per imporre il rispet­
to del calendario. 

Il problema è dunque politi­
co; spetta al governo e alla mag­
gioranza, mettere in atto — con 
risolutezza e con adeguato spie­
gamento di forze — una strate­
gia parlamentare tale da assi­
curare la conversione in legge 
del provvedimento. 

Ce tuttavia da riflettere sul­
l'esigenza di salvaguardare co­
munque, eventualmente con 
altro strumento legislativo, la 
sorte della riforma dell'Irpef. 
La stessa credibilità dell'accor­
do sul costo del lavoro verrebbe 
minata dal ministero Fanfani e 
dalle forze che lo sostengono se 
non fossero approntate misure 
tali da garantire, in ogni caso e 
tempestivamente, il varo della 
modifica della curva delle ali­
quote. 

Giorgio Frasca Polara 

Oggi il Senato avvia l'esame 
del decreto sulla finanza locale 

ROMA — Prenderà il via oggi pomeriggio nell'aula del Senato 
l'esame del decreto sulla finanza locale, contenente, fra l'altro, la 
sovrimposta sui redditi da fabbricati. Per domani, intanto, il 
gruppo del PCI ha convocato una conferenza stampa sul decreto. 
L'incontro con i giornalisti avrà inizio alle ore 11 e si svolgerà 
presso la sede del gruppo (ingresso da via degli Staderari n. 4). La 
conferenza stampa sarà presieduta da Edoardo Pema, presidente 
del gruppo comunista; introdurrà Armando Cossutta; interverran­
no i senatori Renzo Bonazzi, Giorgio De Sabbata, Lucio Libertini 
e Dante Stefani. 

Il ministro precisa: 
con i medici voglio 
aprire uno spiraglio 

Altissimo esclude una trattativa separata - La Cimo incita agli 
scioperi selvaggi - L'assemblea di Torino - Le precettazioni 

ROMA — La ferma presa di 
posizione dei sindacati con­
federali, che hanno messo in 
guardia il governo per gli ef­
fetti dirompenti che avrebbe 
la rottura della contrattazio­
ne unica per i 620 mila ope­
ratori della sanità pubblica, 
ha indotto Ieri il ministro 
della Sanità, Altissimo, ed 
una precisazione. «Ho convo­
cato i medici — ha dichiara­
to — al fine di cercare le con­
dizioni che possono aprire 
qualche spiraglio e riportare 
i medici sul tavolo unico del­
le trattative Insieme alle al­
tre categorie. Ascolterò 1 ri­
sultati delle loro assemblee, 
le loro proposte ed esamine­
remo le possibili risposte che 
si potranno dare sulle pro­
blematiche del ruolo del me­
dico all'interno del servizio 
sanitario nazionale». 

In altre parole il ministro 
non intenderebbe dare all'in­
contro di domani con i sin­
dacati medici 11 carattere di 
una vera e propria trattativa 
separata. D'altra parte all' 
incontro non sono state uffi­
cialmente invitate le altre 
componenti della parte pub­
blica: il ministro della Fun­
zione pubblica. Schletroma, 
titolare del contratto; il mi­
nistro del Tesoro, Goria; le 
delegazioni delle regioni e 
dei comuni. 

Rimane il fatto, nonostan­
te la precisazione del mini­
stro, che l'incontro separato 
di domani si svolga in uno 
scenario estremamente teso 
e, per certi versi, drammati­
co. 

Anche ieri CGIL-CISL-
UIL hanno avvertito che la 

rottura della unicità del con» 
tratto, stabilita dalla legge di 
riforma sanitaria, «aprirebbe 
una fase di aspra conflittua­
lità sociale» la cui responsa­
bilità ricadrebbe interamen­
te sul governo. 

Una responsabilità che — 
questo l'aspetto drammatico 
— è già pesante perché pro­
prio la non volontà del go­
verno a superare la crisi sa­
nitaria ha gettato gli ospeda­
li nel caos, provocando disa­
gi e sofferenze del malati. E 
per questa situazione — che 
ha aspetti anche morali, su 
cui hanno posto l'accento 
anche autorevoli esponenti 
della Chiesa — una respon­
sabilità se la stanno assu­
mendo ora anche quelle 
componenti dei sindacati 
medici, come la Cimo, che 
soffiano sul fuoco e spingono 
i sanitari a proseguire in for­
me di scioperi selvaggi, non 
autoregolamentati, che por­
tano a forme di rifiuto dell' 
assistenza al limite del codi» 
cepenale. 

Tipico esempio di questo 
comportamento gravissimo 
è quello del Piemonte. l*»rl 
nell'aula magna dell'ospeda­
le torinese delle Mollnette 1' 
assemblea regionale dei me­
dici ospedalieri ha votato a 
maggioranza un ordine del 
giorno, voluto dalla Cimo, 
che respinge gli scioperi au­
toregolamentati (rifiuto del­
l'assistenza fuori dell'orario 
di lavoro ma con facoltà alle 
direzioni sanitarie di orga­
nizzare servizi di emergenza) 
decisi a partire da oggi su 
piano nazionale dai sindaca­
ti di categoria, pronuncian­
dosi per il proseguimento di 
scioperi selvaggi che impli­

cano il mantenimento della 
precettazione. L'ordine del 
giorno è stato contrastato da 
rappresentanti dell'Anaao, 
ma è tuttavia passato con 9 
voti contrari e 27 astensioni. 
L'autoregolamentazione sa­
rà rispettata per tre giorni 
soltanto a Torino, in segno di 
solidarietà con il lutto citta­
dino per le vittime del rogo. 

I decreti di precettazione 
sono in atto ormai un po' in 
tutto 11 territorio nazionale, 
sintomo di una esasperazio­
ne che ha origini lontane e 
implicazioni non solo econo­
miche ma che toccano la 
professionalità e 11 ruolo del 
medico pubblico nell'ambito 
del nuovo servizio sanitario. 
Sono problemi di cui nelle 
trattative hanno cercato di 
farsi carico le stesse confede­
razioni sindacali — che pur 
rappresentano una parte del 
medici — e che l'accordo da 
esse siglato sulla parte eco­
nomica In targa misura ha 
risolto pur nei limiti deter­
minati dal governo. 

Ieri ne ha accennato 11 se-

?;retarlo della UIL, Bugli, af­
ermando che «la parziale e 

distorta attuazione della ri­
forma ha finito per premiare 
gli aspetti politico-burocra­
tici Invece che quelli tecnico-
professionali»; da qui «le ap­
prensioni legate ad uno sca­
dimento del ruolo e dell'im­
portanza della professione». 
Una soluzione a queste que­
stioni — aggiunge Bugll — è 
condizionata a tre aspetti es­
senziali pattuiti col governo: 
contratto unico, scadenza u-
nica contratti-convenziona­
li, incompatibilità. 

Concetto Testai 

Il PCI critica il disegno di legge governativo 

L'esproprio di aree costerà 
ai Comuni 80 mila miliardi? 

ROMA — Se passasse il dise­
gno del governo, 1 Comuni 
pagherebbero per l'esproprio 
delle aree ediflcabill, 80.000 
miliardi di lire. 3.800 Torino, 
1.500 Roma e 400 Firenze so­
lo per l'edilizia economica e 
popolare, 500 miliardi l'Um­
bria per il conguaglio dei ter­
reni già vincolati. 

La denuncia è emersa al 
convegno nazionale del PCI 
(apertosi ieri a Roma e conti­
nuerà oggi) sulla legge dei 

suoli e la riforma delle proce­
dure, due nodi che devono 
essere sciolti rapidamente, 
Invece, a oltre tre anni dalla 
sentenza della Corte costitu­
zionale, che aveva dichiarato 
illegittimi i criteri di inden­
nizzo degli espropri, il gover­
no è ricorso alla quarta pro­
roga-tampone, aumentando 
così incertezze e difficoltà 
per gli enti locali nell'attua­
zione del piani urbanistici. 
Per le aree Interessate ali'e-

Da agosto a febbraio: 
storia di una distorsione 

Il direttore di «Paese Sera» domenica scorsa, ha scritto un 
editoriale per replicare all'articolo pubblicato dall'Unita a 
firma Enzo Roggi, a proposito •dell'alternativa e I governi 
diversi*. Riferendosi a quell'artìcolo Pratesi parla di •artificio 
polemico*. Dobbiamo dire che la sua replica non è un •artifi­
cio; ma una contraffazione delle cose dette dal nostro giorna­
le. Discutere diventa quindi diffìcile. Il direttore di «Paese 
Sera» dice infatti che •l'Unità» attribuisce «a/fa proposta ber-
lingueriana di agosto—l'intento di isolare I socialisti e di col­
locare in posizione privilegiata la Democrazia Cristiana: Noi 
avevamo scritto esattamente il contrario. E cioè che era «da 
escludere qualsiasi significato antisocialista» alla proposta di 
un tgovemo diverso* fatta In agosto (non solo da Berlinguer, 
come insinua «Paese Sera») ma dalla Direzione del PCI. Per la 
verità noi abbiamo attribuito a 'Paese Sera», e non a Berlin­
guer, 'l'in tento di isolare i socialisti e di collocare in posizione 
privilegiata la Democrazia Cristiana* attraverso una distor­
sione di quella proposta. Una distorsione che stranamente 
coincide con quella fatta da Martelli e da altri dirìgenti socia­
listi dopo la crisi di agosto. 

dificazione il governo propo­
ne che i proprietari presenti­
no una dichiarazione del va­
lore che dovrebbe costituire 
la base per la commisurazio­
ne dell'indennità in caso di 
esproprio. Quindi, dovrebbe 
essere il proprietario e non lo 
Stato a decidere il prezzo. 

Il ritardo della maggio» 
ranza nell'affrontare il pro­
blema — ha sottolineato il 
capogruppo della commis­
sione LLPP della Camera, 
Ciufflnl, che ha svolto la re­
lazione — rischia di creare 
una turbativa a tutti i pro­
grammi di edilizia e di opere 
pubbliche. Il conguaglio (la 
differenza del prezzo) coin­
volge gli Interessi di centi­
naia di migliala di famiglie. 
Occorre fare presto, ma so­
prattutto, evitare che un au­
mento indiscriminato e ge­
neralizzato dei prezzi dei 
suoli, oltre a moltiplicare il 
costo, impedisca, di fatto, ai 
Comuni di fare urbanistica. 
Infatti, parchi nazionali e 
urbani, difesa delle coste, di­
fesa del territorio e delle cit­
tà, ambiente ed edilizia po­
polare, infrastrutture sono 
l'insieme delle problemati­
che che non possono essere 
affrontate se non dopo «ver 
risolto il problema suoli. 

Che cosa propone il PCI? 
Affermando — ha detto 
Ciuffìni — il principio che il 
diritto a costruire spetta alla 
collettività che lo esercita 
quando investe in infrastrut­
ture, quando con i piani re­
golatori decide come, quan­
do, dove e chi deve costruire 

e chi no. Se si nega questo 
principio si imbocca la stra­
da che farebbe spendere alla 
collettività 80-100.000 mi­
liardi per ultimare i piani re­
golatori (verde, scuole, ospe­
dali, servizi, ecc.) e rendere 
vivibili e funzionanti le no­
stre città, ne sono oggi im­
possibili come le ha disegna* 
te la speculazione edilizia ne­
gli anni ruggenti dei governi 
centristi e di centro-sinistra. 

Ma il PCI — ha concluso 
Ciufflnl — chiede che si fac­
cia «urbanistica democrati­
ca», che gli strumenti di pia­
no diano risposte alla do­
manda reale e che si con­
frontino con le richieste dei 
cittadini. Accanto a questo, U 
PCI ritiene che vada risolto il 
nodo delle procedure urbani­
stiche ed edilizie, attraverso 
trasparenza, - semplicità, 
chiarezza, velocità di rispo­
sta, eliminazione di autoriz­
zazioni inutili, responsabiliz­
zazione di funzionari comu­
nali, potenziamento degli uf­
fici tecnici. 

Interessante la comunica­
zione dell'ori. Rodotà, ordi­
nario di diritto civile all'uni­
versità di Roma, sugli aspet­
ti giuridici-istituzionalL Le 
decisioni della Corte — ha e-
sordito Rodotà — non costi­
tuiscono un ostacolo che im­
pedisce al legislatore tanto di 
riaffermare la separazione 
tra diritto di proprietà e fa­
coltà di edificare, quanto di 
rissare la misura degli in­
dennizzi con criteri diversi 
da quelli dei valori di merca­
to. L'atteggiamento del go­

verno invece — ha continua­
to Rodotà—va nella direzio­
ne opposta, perché il «silen­
zio-assenso» e la proposta di 
autodeterminare l'indenniz­
zo sulla base della dichiara­
zione del proprietario, sotto­
lineano la volontà di consi­
derare la facoltà di edificare 
parte del contenuto della 
proprietà. Siamo, quindi, in 
presenza di un vero tentativo 
di controriforma urbanisti­
ca. Affrontando le questioni 
di una nuova disciplina biso­
gna superare una versione 
dell'uguaglianza, visibile 
nelle sentenze della Corte 
che la riduce soltanto a un 
problema di pari trattamen­
to dei proprietari, tralascian­
do del tutto la considerazio­
ne degli interessi della collet­
tività, che fanno parte di 
quell'uguaglianza sostanzia­
le alla quale si riferiscono gli 
articoli 3 e 42 della Costitu­
zione. 

Sui problemi e il ruolo dei 
Comuni è intervenuto l'arch. 
Radicionl. Il regime dell'an­
ticipazione per l'esproprio 
delle aree per le case, gli in­
sediamenti produttivi, i ser­
vizi rischia la paralisi perché 
nessuno è in grado di stima­
re 1 costi reali. Il disegno di 
legge governativo contrasta 
con la realtà dei Comuni. Nei 
prossimi cinque anni si do­
vrebbero espropriare a Tori­
no 36£ milioni di mq. Secon­
do la legge 10 si sarebbero 
dovuti spendere 1.000 miliar­
di. Secondo il progetto del 
governo 34500 miliardi. Ma la 
proposta Nicolazzi prevede 
anche il risarcimento dei 
vincoli di piano regolatore 
che comporterebbe un ulte­
riore esborso di 129 miliardi 
per anno. 

Il convegno, al quale par­
tecipano parlamentari, ur­
banistici, economisti, ammi­
nistratori comunali e regio­
nali, rappresentanti di parti­
ti e di sindacati, delegazioni 
di imprenditori, di associa­
zioni e amministrazioni sta­
tali, sarà concluso oggi dal 
seti. Lucio Libertini. 

Claudio Notati 

Anche all'ateneo di Trieste 
vince la lista di sinistra 

TRIESTE — Come era già avvenuto in altri atenei italiani, 
un significativo puccesso è stato ottenuto dalle liste di sini­
stra nelle elezioni all'Università di Trieste. La lista unitaria 
ha ottenuto il 46% dei voti per il Consiglio d'amministrazione 
dell'Ateneo e per quello dell'Opera Universitaria. Le altre for­
mazioni risultano nettamente distanziate. La lista dei cattoli­
ci popolari ha registrato 11 28% dei suffragi; quelle del cosid­
detto «polo laico, (dal PLI al PSI) e del Movimento giovanile 
democristiano sono ferme al 13%. Per il Consiglio di ammini­
strazione dell'università le sinistre ottengono tre seggi, 1 cat­
tolici popolari uno solo, gli altri rimangono fuori. Da notare 
ancora il vistoso risultato della Usta della sinistra nel Consi­
glio di Facoltà di Scienze: Il 70% del voti. L'esito è tanto più 
rilevante se si considera che nelle precedenti votazioni di due 
anni or sono si erano Imposti I cattolici popolari nel confronti 
della lista di sinistra, assenti le altre formazioni. 

Traffico armi-droga, 
arrestato armatore turco 

GINEVRA — L'armatore turco Mehmet Cantas, 47 anni, ri­
cercato nell'ambito delle indagini sul traffico d'armi e di dro­
ga nell'Italia settentrionale, è stato arrestato venerdì scorso a 
Zurigo. L'arresto (la notizia è stata diffusa solo ieri) è avvenu­
to su mandato Internazionale spiccato dal giudice istruttore 
di Trento Carlo Palermo. 

Dall'inchiesta risulta che 11 turco Beklr Celenk — sotto 
inchiesta anche per l'attentato al Papa — ha acquistato due 
navi proprio da Cantas, ed una di tali navi porta 11 nome di 
Celenk. La flotta dell'armatore turco, a quanto è dato sapere, 
"avrebbe avuto un ruolo fondamentale nel commerci clande­
stini sia delle armi che della droga, che hanno finito per 
coinvolgere numerosi paesi europei, del Medio ed Estremo 
Oriente e gli Stati Uniti. 

Di Mehmet Cantas il giudice Palermo si è limitato a dire 
che è un personaggio «di grosso rilievo», «molto più importan­
te dello stesso Beklr Celenk». 

Ci saranno più informazioni 
sul lavoro della Cassazione 

ROMA — Duemila 223 ricorsi pendenti, 38 udienze molte 
delle quali per la discussione di oltre quaranta cau^e, 1.237 
ricorsi iscritti a ruolo: queste le cifre sull'attività delle sezioni 
unite della Cassazione nel 1082 fornite nel corso di una confe­
renza-stampa tenuta da Giuseppe Mirabelli e Giuseppe Tarn-
mirrino, rispettivamente primo Presidente e Procuratore Ge­
nerale della Suprema corte, per «illustrare» l'idea di fornire al 
pubblico, attraverso la stampa, maggiori «Informazioni» 
sull'attività del «Palazzacclo». Sono cifre che vanno affianca­
te, per dare un'idea della mole di lavoro che ogni anno af fron- ' 
ta la Cassazione, agli oltre 61 mila ricorsi pendenti in tutte le 
sezioni di essa, tra cause civili e penali, comprese quelle In 
una materia, il diritto del lavoro, che in questi ultimi anni sta 
producendo un arretrato sempre più consistente. Di fronte a 
questo quadro la nuova esigenza di aprire un dialogo, sia 
pure a livello informativo, con l'opinione pubblica, un dialo­
go analogo a quello che da parecchio tempo ha la Corte Costi­
tuzionale, da alcuni anni la Corte del Conti, e dalla fine dello 
scorso '82 II Consiglio Superiore della Magistratura. Un note­
vole contributo alr«apertura» della Cassazione lo sta dando, e 
lo darà con sempre più ampi margini, il CED, il centro elet­
tronico di documentazione 1 cui terminali vanno mano a ma­
no aumentando. 

Luigi Bosso smentisce, ma non 
il suo ruolo di «ambasciatore» 

ROMA — Da Luigi Bosso riceviamo una lettera, di cui pub­
blichiamo ampi stralci. 

In relazione all'articolo pubblicato sull'Unità 112 febbraio 
1983 precisa che non è «né camorrista né terrorista: i reati per 
i quali sono stato condannato e per i quali ho scontato le pene 
inflittemi sono: rapina, furto, detenzione di arma e oltraggi, 
tutti reati commessi almeno dieci anni fa, e mai riferibili ad 

•alcuna forma associativa. Per quanto riguarda il verbale d' 
interrogatorio cui si riferisce l'articolo preciso quanto segue: 
è vero che ho descritto i miei trasferimenti nei carceri citati; 
è completamente falso che io abbia detto che sono stati "vo­
luti" o "pilotati" da Cutolo. E* vero invece che io ho detto di 
non averli mai chiesti; ritengo che essi siano stati disposti dal 
Ministero™ Non è vero che ho avuto la libertà provvisoria 
come "premio" per la mia "mediazione": sono stato scarcera­
to perché» il mandato di cattura relativo ai fatti di Nuoro 
dell'ottobre '80 è caduto», sono andati in decorrenza i termini 
di carcerazione preventiva. Non conosco Rosetta Cutolo, non 
l'ho mai vista in vita mia... Apprendo dai giornali l'esistenza 
del giudice Gennaro Costagliola, l'unico interrogatorio da me 
subito fu effettuato dal giudice istruttore dott. Alemi unita­
mente al p.m. dott Mancuso*. 

La lettera dì Luigi Bosso non smentisce assolutamente 
quanto scritto dal nostro giornate. Infatti sull'Unità del 2 
febbraio scorso Bosso è stato chiamato «detenuto politicizza­
to* e quindi né camorrista, né terrorista. Perjquanto riguarda 
gli altri punti noi ci siamo limitati a citare ampi passi della 
sentenza del giudice Cosiagliola che ricorda la vicenda del 
trasferimenti dì Luigi Bosso e la storia della sua libertà prov­
visoria concessa quando il Bosso aveva chiesto a Cutolo di 
tornare a Nuoro. Rosetta Cutolo, la storia della pistola e del 
soldi è stata raccontata al giudice dalla Sgambato, con viren­
te di Bosso in una deposizione allegata agli atti. Il giudice 
Gennaro Costagliola ha acquisito agli atti gli interrogatori 
effettuati dal Gì Alemi e dal PM Mancuso. Quello che Bosso 
non smentisce è 11 suo incarico di •ambasciatore* per conto di 
Cutolo presso l brigatisti di Palmi al quali avrebbe detto (se­
condo la sentenza di Costagliola) *la DC è pronta a trattare a 
tutu I livelli», (v.f.) 

Il partito 

I stentatoci dot gruppo comuniste 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
febbraio sa* or* 17 • a quatte 

sono tenuti ad essere presen-
seduta di oggi martedì 15 

(finanza locale). 

I deputati comunisti sono tenuti ed essera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA • « • seduta di oggi martedì 15 febbraio. 

11 Nord è già in guerra contro il Sud. Il convegno fiorentino di «Testimonianze)» 

Ecco la «Cosa» da 50 milioni di morti all'anno 
Delta nostra redazione 

FIRENZE — Nel Nord del 
mondo l'attesa di vita è di 70 
anni, ma nel Sud scende a SO; 
ralfabctizzazione sfiora il 100 
per cento, mentre nel Sud cala 
al 50; sempre nel Nord il pro­
dotto nazionale lordo pro-capi­
te va dai 2J500 ai 9.000 dollari 
l'anno per precipitare ai 250 
dollari per il SO per cento della 
popolazione del Sud, con punte 
che, per circa 300 milioni di uo-
mìni, scendono sotto i 100 dot­
tati all'anno. Sempre nel Nord 
ai concentra il 90 per cento del-
findmtria manifatturiera 
mondiale e il 99 per cento dei 
brevetti e delle nuove tecnolo­
gie. La guerra del Nord contro 
0 Sod è in atto con un carico di 
40-50 milioni di morti all'anno. 

In questo scenario sì agita la 
tCosa*. «Pud essere chiamata in 
molti modi: bombe A, acca, en­
ne, ma in essa si condensa Un­
terà storia bellicosa della tribù 
dell'Homo Sapiens. E la "Co­
sa" cresce su te stessa, ai ra­

mifica, produce ecatombi di fa­
me*. Padre Ernesto Balducci, 
introducendo il secondo conve­
gno fiorentino della rivista Te­
stimonianze *Se vuoi la pace 
prepara la pace*, dedicato ai 
rapporti Nord-Sud, rappresen­
ta così l'arma nucleare con un 
drammatico richiamo perchè /' 
utopia, unendosi al realismo, sì 
faccia azione. La debolezza del 
movimento invece, non sta nel­
la diversità delle matrici ideo­
logiche, ma nel fatto che agli 
occhi dei più resta un movi­
mento di coscienza. E le co­
scienze, come è noto, non fanno 
storia. Ecco, allora il bisogno di 
compiere un salto di qualità 
verso una cultura di pace, la co­
struzione di un nuovo ordine e-
conomko intemazionale. L'in­
ternazionale delia pace può 
prendere in eredità l obbiettivo 
principale delllntemazionale 
proletaria: la fine dell'econo­
mia dello sfruttamento, il cui 
fulcro è oggi nella produzione 
di armi 

Ne ha parlato Fabrizio Batti-
stetli, che con Anderlini cura 
•Varchhio-disarmo*. Ormai e-
siste anche un •italian fashion* 
degli armamenti e noi esportia­
mo a tutti ed ai nemici di tutti. 
E cita le cifre. La produzione di 
armi è passata dai 350 miliardi 
del T6 ai 1.790 delUdO. 

Al convegno ha assistito una 
gran folla giunta da tutta Italia, 
soprattutto giovani. La tavola 
rotonda di Palazzo Vecchio — 
che ha riunito Luciana Castelli­
na, don Enrico Chiavacci, Eu­
genio Garin, moderatore Mario 
Gozzini — é stata lo snodo del­
la discussione avviata e conclu­
sa al Palacongressi da due rela­
zioni di Gianpaolo Calchi-Nò-
veti e di Claudio Napoleoni. 

il movimento, dice Luciana 
Castellina, guarda alla pace co­
me fatto dinamico, perché fini­
sca la spartizione del mondo. 
Una cultura diversa da quella 
di forze politiche che sono inve­
ce dentro la logica statica di 
Yalta. Il rapporto Est-Ovest, 
sostiene Chiavacci, i l'espres­

sione di un gioco fra ricchi per 
meglio dominare i poveri. La 
cultura allora non può essere 
neutrale, deve mettere in crisi i 
valori su cui si fonda il nostro 
modello. Garin ricorda Russell 
e Einstein: se leggo il Vangelo, 
Spinoza o Kant so che ce un 
limite invalicabile per l'uomo, 
B rispetto per l'altro uomo. 

Balducci per rendere plasti­
co il concetto di •coltura del 
Nord* aveva richiamato il *pa-
nottico*. un termine architetto­
nico partìcolermente in uso 
nell'edilizia carceraria. Si guar­
da alla mappa del mondo fa­
cendo sempre centro su di noi. 
Ma il •panottico* è in sconquas­
so. Ce nel mondo una tale plu­
ralità di punti di vista antago­
nisti alla •cultura dello stermi­
nio*. dice, che il movimento 
della pace dovrebbe davvero 
trasformarsi in rivoluzione cul­
turale, se solo riuscisse a coor­
dinarli. Italo Moretti ha parla­
to invece dell'titalottico*. cioè 
di come la stampa italiana 
guardi ai fatti del mondo con 

l'ottica dei partiti al governo. 
Così è stato per il Salvador che 
ha fatto notizia solo perché i 
giudizi sono stari conlUituaU 
nel governo italiano, e per i •de­
saparecidos* argentini, scoperti 
dal •Corriere della Sera* quan­
do è caduto il bavaglio della P2. 

Ma il rapporto Nord-Sud 
non passa solo attraverso le ar­
ni, volano dell'economia occi­
dentale, ma anche per i consu­
mi. Elia Lazzari ricorda che di­
nanzi alle 2.400 calorie necessa­
rie per una normale attiviti in 
gran parte del mondo non sì 
raggiungono le 1J8O0, mentre 
milioni di uomini sono sotto la 
sopravvivenza. La politica dei 
grandi •trust* stimola la •mal­
vagia abbuffata* costringendo i 
paesi poteri a coltivare ciò che 
può esaere esportato: caffé, ca­
cao, arachidi, soja per il bestia­
me. 

TI Sud, dice però Raniero La 
Valle, non è la vittima acciden­
tale dettacene al riarmo, la sua 
miseria non è prodotto della 

foOia, come aveva detto Padre 
Davide Umido, ma disegno 
perverso di lucida ragione. Le 
armi del Nord vengono tutu u-
aate net Sud: in Vietnam come 
nel Libano, nelle Falkland co­
me nel Golfo della Sirte in E-
S u come in Afghanistan. E 

Sud del mondo che gli ame­
ricani portano la loro forza, e i 
missili di Comiso sono puntati 
sul Terzo Mondo. La stntegia 
nucleare americana punte al 
primo e al secondo colpo come 
deterrente per poter interveni­
re con armi convenzionali lad­
dove gli interessi USA e del 
Nord siano minacciati. 

Il movimento della pace deve 
avere interlocutori anche nel 
Sud, dice Cesare Luporini ri­
cordando Bandung e uomini 
come Sukamo e Nehru. Oltre 
l'alleanza con l'altra America 
(presente a Firenze con E-
dward Grece) bisogna chiedersi 
allora quali alleanze e quali 
sponde di idee vanno cercate e 
costruite nel Terso Mondo. 

Rizzoli 
garante di 
se stesso 
per 46 
miliardi 

MILANO — 146 miliardi Jet prestito concesso nell'ottobre 80 del 
Banco Ambrosiano di Calvi aBa Rima Editore sembrar» assume-
re tatti i connotati di on vero e proprie finanziamento occulto. 6 la 
conclusione coi sembra di dover giungere lenendo le cinque P*f*~ 
ne del parere espresso dal piuf. Giaafuìdb Scalfì sa richiesta del 
commissario giudiziale Giordano Caprara, responsabile dettam-
ministraoone controllata della Cartiere di Marzabotto e su auto­
rizzazione del giudice delegato Baldo Marescotti. n parere è allega­
to alla relazione detto stesso Caprara, preparata in vista della 
prossima assemblea dei creditori della cartiera, fissata a venerdì 
prossima Come abbiamo riferito nei nomi sconi, quel prestito era 
stato garantito con una fidejussione della Cartiera di Marzabotto, 
di cui peraltro non esiste traccia né nei bilanci né negli atti ammi­
nistrativi intemi della società. 

La fidejussione della Cartiera fu sottoscritta dal so» Angelo 
Rizzoli, presidente della società (una delle controllate del grappo 
Rizzoli). In base a una delibera dettanno precedente, il presidente 
ascia potere solo sulla ordinaria ammimstisiìnoe, mentre queir 
atto, estendo di ammirasti azione straordinaria, doveva esaere aot-
toacritto dal consiglio d'amministrazione detta società. Cosa che 
non avvenne. Inoltre, Rizzoli era al tempo stesso presidente detta 
società «garante» (la Cartiera) e della società benefkiaiia del pre-
stito per il quale ai offriva la garanzia (Rizzoli Editore). La firma di 
quella fidejussione coafsrarava dunque un conflitto di interessi 
che vanifica la sua validità. 

Questo per le responsabilità di Rizzoli. E da parte delTAmbro­
siano? Scrive Scalfì: «_Ja Banca non poteva ignorare: a) che il 
Presidente detta Cartiera non avesse i poteri di straordinaria am­
ministrazione; b) che il Presidente fosse in conflitto di interessi*. 
Senza contare che la precaria situazione finanziaria delFìntero 
gruppo era ampiamente nota. Ciò nonostante. Carri e soci accetta­
rono quella garanzìa che sapevano nulla, «Questi rniericostitaaìsce-
no prova presuntiva detta mala fede detta Banca*, continua ScaHL 
«La Banca non ignoro per mancanza di diligenza, ma seppe e 
preferì-, rischiare di stipulare un cotitratto imalido, piuttosto che 
non stipularlo». La prima conseguenza di queste conclusioni sarà 
che il Nuovo Banco Ambrosiano, erede del Banco di Calvi, non 
potrà essere ammesso fra i creditori detta Cartiera di Msrabotto. 


